
Navigare il Panorama dell'Eccellenza Operativa: Un'Analisi 
Comparativa di Metodologie di Miglioramento  
Analisi fatta da Intelligenza Artificiale generativa 
 
I. Introduzione: Navigare il Panorama dell'Eccellenza Operativa 
L'eccellenza operativa rappresenta la ricerca costante di prestazioni superiori in tutte 
le funzioni organizzative, con l'obiettivo di massimizzare il valore per i clienti e 
ottimizzare le risorse. Questo percorso implica un miglioramento continuo 
dell'efficienza, della qualità e del valore complessivo dell'azienda.1 Nel contesto 
aziendale odierno, caratterizzato da dinamismo e competitività, le organizzazioni si 
trovano di fronte a una vasta gamma di metodologie, ognuna delle quali promette 
risultati trasformativi. Questa abbondanza può generare confusione per i decisori, 
rendendo la scelta del framework più adatto una sfida complessa. La vera difficoltà 
risiede nell'identificare l'approccio che meglio si allinea al contesto specifico di 
un'organizzazione e ai suoi obiettivi strategici. 

Questo articolo si propone di fornire un'analisi comparativa approfondita di quattro 
metodologie preminenti nel campo dell'eccellenza operativa: "Lean Thinking", "Lean 
Six Sigma", "Shingo Model" e "World Class Manufacturing (WCM)". Ciascuna di queste 
metodologie possiede una filosofia distinta e applicazioni primarie che vanno dalle 
fondamenta filosofiche ai framework di produzione integrati. L'obiettivo è offrire una 
guida chiara e dettagliata, esaminando ciascun approccio attraverso quattordici criteri 
di valutazione critici. Questa analisi mira a supportare i leader aziendali e i 
professionisti del miglioramento continuo nelle loro scelte strategiche, facilitando 
l'adozione della metodologia più appropriata per il loro percorso verso l'eccellenza. 

Le origini e le filosofie fondamentali di queste metodologie sono intrinsecamente 
diverse, suggerendo che non esiste una metodologia "migliore" in assoluto; piuttosto, 
la scelta ottimale è fortemente dipendente dal contesto. Il Lean Thinking, ad esempio, 
è emerso dallo studio del sistema di produzione Toyota, concentrandosi 
sull'eliminazione degli sprechi e sulla fluidità dei processi.1 Il Six Sigma, d'altra parte, 
ha avuto origine da Motorola con l'obiettivo primario di ridurre i difetti e controllare la 
variazione nei processi.2 Lo Shingo Model si distingue per il suo focus sui principi che 
informano i sistemi e guidano i comportamenti, ponendo la cultura al centro della 
trasformazione.3 Infine, il World Class Manufacturing (WCM) si presenta come un 
framework integrato che sintetizza diverse migliori pratiche di produzione.4 

Questa divergenza fondamentale nelle loro genesi e nelle loro enfasi primarie implica 



che i punti di forza e di debolezza di ciascuna metodologia varieranno 
significativamente in base alle specifiche esigenze e al livello di maturità di 
un'organizzazione. Un'azienda che lotta principalmente con difetti di qualità potrebbe 
trovare il Lean Six Sigma più immediatamente rilevante, grazie al suo approccio basato 
sui dati per la riduzione della variazione. Al contrario, un'organizzazione con una 
profonda resistenza culturale al cambiamento potrebbe trarre maggiori benefici 
dall'approccio basato sui principi dello Shingo Model, che mira a trasformare i 
comportamenti a tutti i livelli. Pertanto, una semplice classificazione "migliore contro 
peggiore" è insufficiente; il valore risiede nella comprensione delle sfumature di 
adattamento di ciascuna metodologia al contesto specifico. 

II. Perché Dobbiamo Fare una Valutazione Approfondita 
La decisione di implementare una metodologia di miglioramento operativo non è una 
mera scelta tattica, ma una mossa strategica che può ridefinire la traiettoria di 
un'organizzazione. Una valutazione superficiale, basata su tendenze o successi altrui 
senza un'analisi critica, può portare a risultati deludenti, spreco di risorse e, in ultima 
analisi, a una disillusione verso il miglioramento continuo. Comprendere le radici e le 
filosofie di ciascun approccio è fondamentale per prevedere il suo impatto 
sull'organizzazione. Ad esempio, il Lean Thinking, nato dal Toyota Production System 
(TPS), si concentra sulla massimizzazione del valore per il cliente minimizzando gli 
sprechi attraverso i principi di valore, flusso, pull e perfezione.1 Questa enfasi sulla 
fluidità e sull'eliminazione del "muda" (spreco) lo rende ideale per ottimizzare i 
processi end-to-end.8 

Il Lean Six Sigma, evoluzione del Six Sigma di Motorola, combina l'eliminazione degli 
sprechi del Lean con la riduzione della variazione e dei difetti del Six Sigma.2 Questo 
approccio ibrido, che spesso utilizza il framework DMAIC (Define, Measure, Analyze, 
Improve, Control), è particolarmente potente per affrontare problemi complessi che 
richiedono sia l'ottimizzazione del flusso che il controllo rigoroso della qualità.2 Lo 
Shingo Model, invece, si distingue per la sua enfasi sul "perché" dietro il 
miglioramento, piuttosto che solo sul "come".3 Si basa sull'idea che risultati ideali 
richiedono comportamenti ideali, i quali sono guidati da sistemi allineati a principi 
fondamentali come il rispetto per ogni individuo e la leadership con umiltà.3 Questo lo 
rende un potente strumento per la trasformazione culturale profonda. 

Il World Class Manufacturing (WCM) è un sistema integrato di gestione della 
produzione che include pilastri come sicurezza, qualità, manutenzione autonoma e 
sviluppo delle persone.4 La sua natura olistica e l'integrazione di concetti come il 
Just-in-Time e il Total Quality Management lo rendono adatto per le aziende che 



cercano di raggiungere l'eccellenza su più fronti contemporaneamente, specialmente 
nel settore manifatturiero.4 

La scelta di una metodologia non è quindi solo una questione di strumenti, ma di 
allineamento culturale e strategico. Un'organizzazione che adotta un approccio che 
non risuona con la sua cultura esistente o che non affronta le sue sfide più pressanti 
rischia di incontrare resistenza, demotivazione e fallimento nell'implementazione. Una 
valutazione approfondita consente di anticipare queste sfide, di selezionare la 
metodologia con la maggiore probabilità di successo e di costruire un percorso di 
miglioramento sostenibile. 

III. Metodologia di Valutazione 
La valutazione comparativa delle quattro metodologie – Lean Thinking, Lean Six 
Sigma, Shingo Model e World Class Manufacturing (WCM) – è stata condotta 
attraverso un'analisi multicriteri rigorosa. Ogni metodologia è stata esaminata in 
relazione a quattordici punti di valutazione specifici, considerati cruciali per il 
successo dell'implementazione e la sostenibilità dei risultati nel contesto aziendale 
moderno. 

Per ciascun punto di valutazione, è stato assegnato un punteggio su una scala da 1 a 
4, dove 1 rappresenta il migliore e 4 il peggiore. Questa scala di valutazione ordinale 
consente di classificare le metodologie in base alla loro efficacia percepita per ogni 
criterio. La valutazione è stata supportata da un'analisi dettagliata, che include una 
spiegazione del punteggio assegnato e l'identificazione degli strumenti prioritari che 
sono parte integrante della metodologia originale. Si è prestata particolare attenzione 
a considerare solo gli strumenti che fanno effettivamente parte del framework 
originale di ciascuna metodologia, evitando l'attribuzione di strumenti aggiuntivi o 
derivati che potrebbero essere stati integrati in un secondo momento. 

La struttura della valutazione è la seguente: 

1.​ Introduzione: Presentazione del contesto e degli obiettivi dell'analisi. 
2.​ Perché Dobbiamo Fare una Valutazione Approfondita: Spiegazione 

dell'importanza di una scelta informata. 
3.​ Metodologia di Valutazione: Dettagli sulla scala di punteggio e sull'approccio 

analitico. 
4.​ Tabella dei Risultati: Una sintesi visiva dei punteggi assegnati per ciascuna 

metodologia e criterio. 
5.​ Analisi Dettagliata: Sezioni dedicate a ciascun punto di valutazione, con 

giustificazioni approfondite dei punteggi e degli strumenti rilevanti. 



6.​ Considerazioni sui Contesti: Discussione sui contesti organizzativi più adatti per 
l'applicazione di ciascuna metodologia. 

Questo approccio sistematico mira a fornire una base empirica e trasparente per la 
comprensione delle capacità e delle limitazioni di ciascuna metodologia, facilitando 
decisioni strategiche più informate per le organizzazioni che aspirano all'eccellenza 
operativa. 

IV. Tabella dei Risultati 
Di seguito è presentata la tabella comparativa che riassume i punteggi assegnati a 
ciascuna metodologia per i quattordici criteri di valutazione. I punteggi vanno da 1 
(migliore) a 4 (peggiore). 

Criterio di 
Valutazione 

Lean Thinking Lean Six Sigma Shingo Model WCM 

Strumenti di 
comunicazione 
visiva 

1 2 3 2 

Strumenti per la 
selezione dei 
progetti in 
allineamento 
con strategia 

3 1 2 2 

Strumenti per 
favorire la 
comunicazione 
trasversale 

2 3 1 2 

Strumenti per 
agire su tutti i 
reparti aziendali 

2 1 2 1 

Strumenti per la 
selezione dei 
progetti in 
funzione dei 
recuperi 
economici 

3 1 4 2 



Strumenti per 
allocazione delle 
risorse 

2 1 3 2 

Strumenti 
univoci e 
codificati per 
implementazion
e del sistema 

2 1 4 1 

Strumenti per la 
verifica dei 
risultati e degli 
avanzamenti del 
sistema 

2 1 3 2 

Strumenti per il 
coinvolgimento 
degli operatori 

1 2 1 1 

Strumenti per la 
verifica e lo 
sviluppo delle 
competenze 

2 2 1 1 

Peso della 
formazione per 
avere un 
sistema 
funzionante sul 
50% 
dell’azienda 

2 1 2 1 

Peso delle 
strutture 
organizzative 
dedicate e non 
integrate nella 
struttura 
standard 

3 2 4 1 

Capacità di 
generare 
risultati stabili su 

2 1 1 1 



tutta 
organizzazione 

Possibilità di 
evoluzione del 
sistema con 
possibile 
integrazione di 
strumenti in 
tempi successivi 

1 2 1 2 

V. Analisi Dettagliata 
Strumenti di comunicazione visiva 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 1)​
Il Lean Thinking eccelle nell'utilizzo di strumenti di comunicazione visiva, che sono 
intrinsecamente parte della sua filosofia per rendere i problemi e i flussi di lavoro 
immediatamente evidenti. Il sistema Kanban, ad esempio, è una pratica 
fondamentale del Lean Thinking, originariamente noto come sistema Kanban nel 
Toyota Production System (TPS).1 Il Kanban utilizza segnali visivi per gestire la 
produzione e il movimento dei materiali basandosi sulla domanda a valle, 
ottimizzando i livelli di inventario e prevenendo la sovrapproduzione.8 Questo 
sistema è essenziale per visualizzare il takt time attraverso il flusso, permettendo 
ai pensatori Lean di identificare rapidamente le discrepanze tra l'ideale e la realtà 
sul posto di lavoro.1 Altri strumenti visivi includono il Value Stream Mapping (VSM), 
che mappa visivamente il flusso di materiali e informazioni, esponendo 
inefficienze e sprechi.8 Il 5S (Sort, Straighten, Shine, Standardize, Sustain) è una 
metodologia di organizzazione del posto di lavoro che si basa fortemente sulla 
visualizzazione per mantenere un ambiente ordinato, pulito ed efficiente.8 La 
capacità di rendere visibili i problemi e i progressi è un pilastro del Lean, 
facilitando la comprensione e l'azione a tutti i livelli. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 2)​
Il Lean Six Sigma incorpora molti degli strumenti visivi del Lean, come il Value 
Stream Mapping (VSM) e il Kanban, per l'identificazione degli sprechi e la 
gestione del flusso.8 Tuttavia, la sua enfasi si estende anche agli strumenti 
statistici e analitici per la riduzione della variazione, che pur essendo potenti, non 
sono intrinsecamente "visivi" nello stesso modo diretto del Kanban fisico o delle 
lavagne 5S. Sebbene i grafici di controllo e altri strumenti di analisi dei dati 
possano essere visualizzati, la loro funzione primaria è l'analisi quantitativa 



piuttosto che la comunicazione immediata del flusso di lavoro o dello stato del 
processo agli operatori. La metodologia DMAIC (Define, Measure, Analyze, 
Improve, Control) guida un approccio basato sui dati, dove la visualizzazione è un 
mezzo per interpretare i dati, non il fine ultimo della comunicazione operativa 
quotidiana.2 

●​ Shingo Model (Punteggio: 3)​
Lo Shingo Model si concentra principalmente sui principi, sui sistemi e sui 
comportamenti, piuttosto che su un set specifico di strumenti visivi codificati.3 
Sebbene riconosca che i sistemi contengono gli strumenti necessari per un esito 
di successo 6, il modello stesso non prescrive strumenti di comunicazione visiva 
univoci. La sua forza risiede nella creazione di una cultura in cui i problemi 
vengono resi visibili attraverso comportamenti ideali, come l'identificazione e la 
risoluzione dei problemi da parte degli operatori senza attendere istruzioni.3 La 
trasparenza e la visibilità sono obiettivi, ma non sono raggiunti tramite un set di 
strumenti visivi specifici e originali del modello, ma piuttosto attraverso 
l'allineamento dei sistemi ai principi che guidano i comportamenti desiderati.6 

●​ WCM (Punteggio: 2)​
Il World Class Manufacturing (WCM) integra vari concetti e strumenti, inclusi quelli 
del Lean Manufacturing e del Total Quality Management, che naturalmente 
includono elementi di comunicazione visiva.4 La metodologia 5G (Gemba, 
Gembutsu, Genjitsu, Genri, Gensoku) è uno strumento essenziale del WCM che 
enfatizza l'osservazione diretta del luogo e dei materiali, il che implica una forte 
componente visiva nella risoluzione dei problemi.10 Il WCM promuove anche la 
gestione quotidiana (Daily Management) e gli audit 5S digitali, che sono 
intrinsecamente visivi e mirano a standardizzare il lavoro e guidare il 
miglioramento continuo.4 Sebbene non sia così puramente incentrato sulla 
visualizzazione come il Lean Thinking puro, il WCM ne adotta e ne integra 
efficacemente gli strumenti visivi all'interno del suo framework più ampio. 

Strumenti per la selezione dei progetti in allineamento con strategia 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 3)​
Il Lean Thinking, nella sua forma più pura, si concentra sull'eliminazione degli 
sprechi e sul miglioramento del flusso all'interno dei processi esistenti, piuttosto 
che sulla selezione strategica dei progetti a livello aziendale.1 I suoi principi di 
valore, flusso, pull e perfezione guidano il miglioramento continuo a livello 
operativo.5 Mentre il Value Stream Mapping (VSM) aiuta a identificare le aree di 
spreco e le opportunità di miglioramento all'interno di una specifica catena del 
valore 8, non è primariamente uno strumento per la selezione di progetti 
complessi o per l'allineamento strategico di alto livello. La sua applicazione è più 



orientata all'ottimizzazione di ciò che già esiste, piuttosto che alla decisione su 
quali nuovi progetti intraprendere per supportare obiettivi strategici ampi. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 1)​
Il Lean Six Sigma è estremamente efficace nella selezione dei progetti allineati alla 
strategia aziendale. La fase "Define" della metodologia DMAIC è specificamente 
progettata per questo scopo, richiedendo l'identificazione del problema, delle 
opportunità di miglioramento, degli obiettivi del progetto e dei requisiti dei clienti 
interni ed esterni.2 Questo processo implica la quantificazione dei costi e la 
determinazione se i benefici giustificano l'investimento, assicurando che i progetti 
siano scelti in base al loro potenziale impatto sul valore aziendale e sulla 
soddisfazione del cliente.2 L'approccio basato sui dati del Six Sigma garantisce 
che le decisioni di selezione dei progetti siano sistematiche e allineate agli 
obiettivi di business.2 

●​ Shingo Model (Punteggio: 2)​
Lo Shingo Model non offre strumenti specifici e codificati per la selezione dei 
progetti nel senso tradizionale. Tuttavia, il principio di "Creare Costanza di Scopo" 
(Create Constancy of Purpose) è fondamentale per l'allineamento strategico.3 
Questo principio implica la definizione di una direzione chiara che guida tutte le 
attività, assicurando che le decisioni siano prese in funzione di obiettivi a lungo 
termine.3 Sebbene non ci siano strumenti di selezione di progetti espliciti, il 
modello promuove un ambiente in cui i progetti che non sono allineati con i 
principi e lo scopo dell'organizzazione verrebbero naturalmente scoraggiati o 
riorientati attraverso i comportamenti ideali e la leadership.3 L'allineamento dei 
sistemi con i principi guida le azioni, e questo include implicitamente la scelta di 
iniziative che supportano lo scopo aziendale. 

●​ WCM (Punteggio: 2)​
Il World Class Manufacturing (WCM) enfatizza l'importanza di "Obiettivi chiari e 
pianificazione" (Clear objectives and planning) come pilastro per 
l'implementazione efficace.10 Questo include la definizione di obiettivi chiari e la 
pianificazione di fasi specifiche per l'implementazione del WCM stesso. Sebbene 
non si tratti di uno strumento di selezione di progetti generico, il WCM guida le 
organizzazioni a concentrare le risorse e le competenze aziendali in aree chiave 
per migliorare la gestione e l'efficienza, il che implica una selezione implicita dei 
progetti in linea con questi obiettivi.10 La sua natura olistica e l'obiettivo di 
mantenere l'organizzazione competitiva attraverso qualità, consegna e costi, 
spingono verso la selezione di iniziative che supportano questi pilastri.4 

Strumenti per favorire la comunicazione trasversale 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 2)​



Il Lean Thinking promuove la comunicazione trasversale attraverso strumenti e 
pratiche che incoraggiano la collaborazione e la risoluzione dei problemi a livello 
di team e interfunzionale. Il Kanban, ad esempio, non è solo uno strumento visivo, 
ma un meccanismo che facilita la comunicazione continua tra i team a monte e a 
valle, segnalando la domanda e la disponibilità.1 L'enfasi sul "Pull" crea una 
tensione creativa che evidenzia i problemi man mano che si presentano, 
spingendo i team a collaborare per risolverli.1 Il concetto di "Perfection through 
Kaizen" incoraggia il miglioramento passo dopo passo, spesso in piccoli gruppi di 
studio o team di miglioramento, dove la comunicazione e lo scambio di idee sono 
essenziali.1 Il rispetto per le persone, un pilastro del Lean, promuove la 
collaborazione e la distribuzione del lavoro attraverso l'intero team, sfruttando le 
competenze di tutti.5 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 3)​
Il Lean Six Sigma, pur riconoscendo l'importanza del coinvolgimento delle 
persone, tende a essere più strutturato e guidato da esperti (Black Belts, Green 
Belts) che guidano i progetti. Sebbene i team di progetto siano interfunzionali e la 
comunicazione sia necessaria per la raccolta dati e l'implementazione delle 
soluzioni, la metodologia non pone la comunicazione trasversale come un pilastro 
centrale o un set di strumenti originali nel modo in cui lo fa il Lean puro o lo 
Shingo Model. L'enfasi è più sulla precisione basata sui dati e sull'ottimizzazione 
dei processi, piuttosto che sulla creazione di un ambiente di comunicazione 
aperta e continua come fine a sé stesso.2 

●​ Shingo Model (Punteggio: 1)​
Lo Shingo Model eccelle nel favorire la comunicazione trasversale, poiché la sua 
filosofia è incentrata sulla creazione di una cultura di eccellenza attraverso 
principi che promuovono l'interazione e il rispetto reciproco. Il principio "Rispetta 
Ogni Individuo" (Respect Every Individual) è fondamentale, poiché implica che le 
persone si sentano valorizzate e siano incoraggiate a condividere le loro menti e i 
loro cuori, non solo le loro mani.6 La "Leadership con Umiltà" (Lead with Humility) 
incoraggia i leader ad ascoltare, imparare e fare coaching, creando un ambiente 
in cui gli associati si sentono rispettati e liberi di esprimere le loro capacità 
creative.6 I "Benchmark Comportamentali" del modello indicano che gli operatori 
di prima linea identificano e risolvono i problemi senza attendere istruzioni e 
parlano apertamente dei problemi, il che richiede una comunicazione trasversale 
efficace.3 Il principio "Pensa Sistematicamente" (Think Systemically) riconosce le 
interdipendenze tra tutte le parti dell'organizzazione, spingendo naturalmente alla 
comunicazione e alla collaborazione interfunzionale.3 

●​ WCM (Punteggio: 2)​
Il World Class Manufacturing (WCM) promuove la comunicazione trasversale 



attraverso il suo pilastro di "Sviluppo del team e formazione" (Team development 
and training) e l'enfasi sul "Coinvolgimento aziendale" (Company engagement), 
che incoraggia la collaborazione e l'impegno da parte di tutti i reparti e team.10 
La natura integrata del WCM, che combina vari principi e metodologie, richiede 
una comunicazione efficace tra le diverse funzioni per coordinare gli sforzi di 
miglioramento. La "Partecipazione della leadership" (Participation of leadership) 
in ogni fase dell'implementazione e della gestione dei processi WCM garantisce 
che la comunicazione fluisca dall'alto verso il basso e viceversa.10 

Strumenti per agire su tutti i reparti aziendali 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 2)​
Il Lean Thinking è una filosofia di gestione che incoraggia la partecipazione 
dell'intera organizzazione.1 I suoi cinque principi fondamentali – Valore, Flusso di 
Valore, Flusso, Pull e Perfezione – sono applicabili a qualsiasi processo, non solo 
alla produzione.1 Il Value Stream Mapping (VSM), ad esempio, può essere 
utilizzato per analizzare e migliorare i flussi di valore in settori come lo sviluppo 
software, i servizi sanitari o le operazioni amministrative, oltre alla produzione.8 
L'obiettivo di eliminare gli sprechi (muda) è universale e può essere applicato a 
qualsiasi attività che non aggiunge valore.8 Tuttavia, l'applicazione del Lean 
Thinking in settori non manifatturieri richiede spesso un adattamento significativo 
degli strumenti e dei concetti, poiché molti di essi sono nati in un contesto 
produttivo.1 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 1)​
Il Lean Six Sigma è intrinsecamente progettato per essere applicabile a tutti i 
reparti aziendali, non solo alla produzione. La metodologia Six Sigma è stata 
sviluppata per migliorare la qualità e ridurre i difetti in qualsiasi processo, sia esso 
manifatturiero, di servizio o transazionale.2 L'integrazione con il Lean ne ha 
ampliato l'applicabilità, permettendo di affrontare sia gli sprechi che la variazione 
in un'ampia gamma di contesti.2 Le sue sei fasi principali (Define, Measure, 
Analyze, Improve, Control) sono un framework strutturato che può essere 
applicato a problemi in qualsiasi funzione aziendale, dalla finanza alle risorse 
umane, dal marketing alla logistica. La sua enfasi sui dati e sui processi lo rende 
un approccio versatile per l'ottimizzazione interfunzionale.2 

●​ Shingo Model (Punteggio: 2)​
Lo Shingo Model è un framework per l'eccellenza operativa che si applica a tutti i 
livelli e reparti di un'organizzazione, poiché si concentra sulla creazione di una 
cultura di eccellenza attraverso principi universali.3 I suoi principi guida, come 
"Rispetta Ogni Individuo", "Leadership con Umiltà", "Crea Costanza di Scopo" e 
"Pensa Sistematicamente", sono applicabili a qualsiasi ruolo e funzione.3 Il 



modello mira a trasformare i comportamenti a tutti i livelli, dai dirigenti agli 
operatori di prima linea, per guidare risultati ideali.3 Sebbene non fornisca 
strumenti specifici per ogni reparto, la sua natura basata sui principi significa che 
la sua influenza si estende a tutta l'organizzazione, promuovendo un allineamento 
sistemico.3 

●​ WCM (Punteggio: 1)​
Il World Class Manufacturing (WCM) è un sistema di gestione della produzione 
che, per sua natura, è progettato per agire su tutti i reparti aziendali coinvolti nel 
processo produttivo e nelle funzioni di supporto. I suoi pilastri, come Sicurezza, 
Qualità, Manutenzione Autonoma, Logistica e Servizio Clienti, Sviluppo del Team e 
Formazione, Ambiente ed Energia, coinvolgono una vasta gamma di funzioni 
aziendali.4 Il WCM mira a integrare vari software e tecnologie come ERP, QMS, 
CMMS e AI per ottimizzare l'intero processo di produzione.4 Questo approccio 
olistico copre non solo le operazioni dirette, ma anche la gestione delle risorse 
umane, la logistica, la qualità e la sicurezza, rendendolo un framework completo 
per l'eccellenza in un contesto manifatturiero e nelle sue funzioni di supporto.4 

Strumenti per la selezione dei progetti in funzione dei recuperi economici 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 3)​
Il Lean Thinking si concentra sull'eliminazione degli sprechi (muda) per ridurre i 
costi e migliorare l'efficienza.8 Strumenti come il Value Stream Mapping (VSM) 
identificano le aree di inefficienza e spreco, suggerendo opportunità di 
miglioramento che possono portare a recuperi economici.8 L'obiettivo è 
massimizzare il valore minimizzando gli sprechi.8 Tuttavia, il Lean non include 
strumenti formali per la selezione di progetti basati su un'analisi finanziaria 
rigorosa o un calcolo del ritorno sull'investimento (ROI) come parte integrante 
della sua metodologia originale. I recuperi economici sono una conseguenza 
dell'eliminazione degli sprechi e del miglioramento del flusso, ma la selezione dei 
progetti non è guidata da un'analisi economica quantitativa esplicita come in altre 
metodologie. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 1)​
Il Lean Six Sigma è eccezionalmente forte nella selezione dei progetti in funzione 
dei recuperi economici. La metodologia Six Sigma è nata per aumentare i profitti e 
ha dimostrato di generare significativi risparmi sui costi per aziende come 
Motorola e General Electric.2 La fase "Define" del DMAIC richiede che i team 
quantifichino i costi associati al problema e determinino se i benefici attesi 
giustificano l'investimento nel progetto.2 Le decisioni sono basate sui dati, e 
l'analisi finanziaria è una componente chiave nella valutazione e prioritizzazione 
dei progetti. L'obiettivo ultimo è fornire valore aziendale definito dal cliente, il che 



include l'ottimizzazione dei costi e l'aumento dei profitti.2 
●​ Shingo Model (Punteggio: 4)​

Lo Shingo Model non si concentra esplicitamente sugli strumenti per la selezione 
di progetti in funzione dei recuperi economici. La sua enfasi è sulla creazione di 
una cultura di eccellenza attraverso principi che guidano comportamenti ideali, i 
quali a loro volta portano a risultati ideali.3 Sebbene i risultati ideali includano 
naturalmente miglioramenti economici, il modello non fornisce un set di strumenti 
codificati per la valutazione finanziaria dei progetti o per la loro selezione basata 
sul ROI. La sua attenzione è sul "perché" del miglioramento (i principi) piuttosto 
che sul "come" (gli strumenti di analisi finanziaria).3 I benefici economici sono una 
conseguenza della trasformazione culturale e del miglioramento continuo, non il 
driver primario della selezione dei progetti. 

●​ WCM (Punteggio: 2)​
Il World Class Manufacturing (WCM) include la "Riduzione dei costi di 
implementazione" (Implementation costs) come uno dei suoi pilastri, mirando a 
ridurre i costi associati all'adozione delle metodologie WCM, inclusi gli 
investimenti iniziali e i costi operativi e di manutenzione.10 Il WCM è guidato da 
principi che mirano a garantire qualità, consegna e costi per mantenere 
l'organizzazione competitiva.4 Questo implica che la selezione delle iniziative 
all'interno del framework WCM è influenzata dal potenziale di recupero 
economico e di ottimizzazione dei costi. Sebbene non sia così dettagliato negli 
strumenti finanziari come il Lean Six Sigma, il WCM ha un chiaro orientamento 
verso l'efficienza economica e la gestione del budget e del tempo.10 

Strumenti per allocazione delle risorse 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 2)​
Il Lean Thinking, attraverso i suoi principi di Flusso e Pull, influenza indirettamente 
l'allocazione delle risorse. Il principio "Pull" implica che il lavoro viene tirato 
attraverso il sistema solo quando è necessario, riducendo l'inventario e la 
sovrapproduzione.8 Questo approccio mira a ottimizzare l'uso delle risorse, 
assicurando che le risorse necessarie siano disponibili quando richieste e che non 
vi siano sprechi di risorse dovuti a sovrapproduzione o attesa.6 Kanban, come 
sistema di pianificazione e gestione del flusso, aiuta a visualizzare la capacità e a 
limitare il lavoro in corso (WiP), il che naturalmente guida una migliore allocazione 
delle risorse in linea con la domanda.5 Tuttavia, il Lean non offre strumenti 
espliciti per l'allocazione strategica delle risorse a livello aziendale, ma piuttosto 
per l'ottimizzazione dell'uso delle risorse all'interno dei flussi di valore. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 1)​
Il Lean Six Sigma è altamente efficace nell'allocazione delle risorse grazie al suo 



approccio basato sui dati e orientato ai progetti. La fase "Define" del DMAIC 
identifica chiaramente gli obiettivi del progetto e le risorse necessarie per 
raggiungerli.2 La metodologia richiede la quantificazione dei problemi e l'analisi 
dei benefici, il che aiuta a giustificare l'allocazione delle risorse verso i progetti 
con il maggiore impatto. I team di Lean Six Sigma sono spesso composti da 
personale dedicato (Black Belts, Green Belts) che gestiscono progetti specifici, 
garantendo che le risorse siano concentrate su iniziative ad alto valore.2 
L'obiettivo di massimizzare il valore e minimizzare gli sprechi, combinato con un 
rigoroso processo di selezione dei progetti, porta a un'allocazione delle risorse 
altamente efficiente e mirata. 

●​ Shingo Model (Punteggio: 3)​
Lo Shingo Model non include strumenti specifici e codificati per l'allocazione delle 
risorse. La sua enfasi è sulla creazione di una cultura in cui i comportamenti ideali 
portano a risultati ottimali, inclusa una gestione efficiente delle risorse.3 Il 
principio "Pensa Sistematicamente" (Think Systemically) incoraggia la 
comprensione delle interdipendenze tra le parti dell'organizzazione 3, il che può 
influenzare indirettamente le decisioni di allocazione delle risorse. Tuttavia, il 
modello non fornisce un framework o strumenti espliciti per la pianificazione e 
l'allocazione delle risorse a livello tattico o strategico, lasciando questa funzione 
ad altri sistemi o processi aziendali. 

●​ WCM (Punteggio: 2)​
Il World Class Manufacturing (WCM) include la "Gestione del tempo, del budget e 
dell'espansione" (Time, budget, and expansion management) come un aspetto 
cruciale per il successo dell'implementazione e dell'espansione del WCM 
stesso.10 Questo implica una pianificazione e un'allocazione delle risorse efficaci. 
Il WCM si concentra anche sulla "Competenza e gestione delle risorse" (Focus on 
competence and resource management) in aree chiave per migliorare la gestione 
e l'efficienza.10 Sebbene non offra strumenti specifici per l'allocazione delle 
risorse come il Lean Six Sigma, il WCM promuove un ambiente in cui le risorse 
sono gestite in modo efficiente per supportare gli obiettivi di produzione di classe 
mondiale, integrando sistemi come ERP e CMMS che facilitano la gestione delle 
risorse.4 

Strumenti univoci e codificati per implementazione del sistema 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 2)​
Il Lean Thinking si basa su un set di principi e pratiche ben definiti, ma non 
sempre su strumenti "univoci e codificati" in un senso rigido. Strumenti come 
Kanban, Value Stream Mapping (VSM), 5S, Poka-Yoke, Kaizen, Just-in-Time (JIT), 
Jidoka, Heijunka, Standardized Work, SMED e Visual Control sono parte integrante 



della metodologia originale, derivati dal Toyota Production System (TPS).1 Questi 
strumenti sono abbastanza codificati nella loro applicazione. Tuttavia, il Lean è 
anche una mentalità, un modo di pensare che incoraggia l'adattamento e la 
sperimentazione, piuttosto che una rigida aderenza a un manuale di 
implementazione.1 Questo può portare a variazioni nell'applicazione degli 
strumenti tra le diverse organizzazioni. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 1)​
Il Lean Six Sigma è altamente strutturato e si basa su un set di strumenti univoci e 
codificati per l'implementazione del sistema. La metodologia DMAIC (Define, 
Measure, Analyze, Improve, Control) è un framework sequenziale e rigoroso che 
guida ogni progetto di miglioramento.2 All'interno di ogni fase, vengono utilizzati 
strumenti specifici e codificati, come i diagrammi di flusso, i grafici di controllo, 
l'analisi statistica, le tecniche di problem-solving (es. 5 Whys, Ishikawa) e le 
tecniche di error-proofing (Poka-Yoke).2 L'implementazione è spesso guidata da 
professionisti certificati (Black Belts, Green Belts) che seguono protocolli 
standardizzati, garantendo una coerenza nell'applicazione della metodologia.2 

●​ Shingo Model (Punteggio: 4)​
Lo Shingo Model si distingue per il suo focus sui principi e sulla cultura, piuttosto 
che su un set di strumenti univoci e codificati per l'implementazione del sistema.3 
Il modello stesso afferma che "una comune errore commesso dalle organizzazioni 
è concentrarsi troppo pesantemente su un set specifico di strumenti come base 
per gli sforzi di miglioramento".6 Non prescrive strumenti analitici o operativi 
specifici; piuttosto, si concentra sull'allineamento dei sistemi ai principi per 
guidare i comportamenti ideali.3 Sebbene riconosca che i sistemi contengono 
strumenti, il modello non fornisce un proprio set di strumenti originali e codificati 
per l'implementazione, ma si basa sulla capacità dell'organizzazione di integrare 
strumenti esistenti in modo allineato ai principi. 

●​ WCM (Punteggio: 1)​
Il World Class Manufacturing (WCM) è un sistema altamente strutturato con 
pilastri e metodologie ben definiti, rendendolo un framework con strumenti 
univoci e codificati per l'implementazione. I suoi dieci pilastri tecnici e dieci pilastri 
gestionali forniscono una guida chiara per l'implementazione.10 La metodologia 
5G (Gemba, Gembutsu, Genjitsu, Genri, Gensoku) è un esempio di strumento 
codificato per l'analisi delle cause radice dei problemi.10 Il WCM integra concetti 
come Just-in-Time, Total Quality Management e Total Productive Maintenance, 
che a loro volta includono strumenti e procedure standardizzate.4 L'uso di sistemi 
software integrati come ERP, QMS e CMMS rafforza ulteriormente la natura 
codificata e sistematica dell'implementazione del WCM.4 



Strumenti per la verifica dei risultati e degli avanzamenti del sistema 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 2)​
Il Lean Thinking verifica i risultati attraverso l'osservazione diretta del flusso e 
l'eliminazione degli sprechi. Strumenti come il Kanban visualizzano il flusso e i colli 
di bottiglia, permettendo di vedere immediatamente i miglioramenti nel tempo di 
ciclo e nella riduzione del Work in Progress (WiP).1 Il Value Stream Mapping (VSM) 
consente di confrontare lo stato attuale con lo stato futuro desiderato, misurando 
i miglioramenti in termini di lead time, inventario e difetti.8 Il Kaizen, come 
processo di miglioramento continuo passo dopo passo, implica la verifica 
costante dei piccoli miglioramenti implementati.1 Sebbene non utilizzi strumenti 
statistici complessi per la verifica, la sua enfasi sulla visibilità e sul feedback 
rapido consente un monitoraggio efficace degli avanzamenti. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 1)​
Il Lean Six Sigma eccelle nella verifica dei risultati e degli avanzamenti del sistema 
grazie al suo approccio basato sui dati e alla fase "Control" del DMAIC. Questa 
fase è dedicata a sostenere i miglioramenti e a monitorare le prestazioni per 
garantire che i risultati siano stabili nel tempo.2 Vengono utilizzati strumenti 
statistici robusti, come i grafici di controllo, per monitorare la variazione del 
processo e assicurare che sia mantenuta entro limiti accettabili.8 La 
quantificazione dei problemi e dei benefici nella fase "Measure" e "Define" 
fornisce una base chiara per la misurazione dei progressi.2 L'enfasi sulla presa di 
decisioni sistematiche basate sui dati rende il Lean Six Sigma un leader nella 
verifica rigorosa dei risultati.2 

●​ Shingo Model (Punteggio: 3)​
Lo Shingo Model verifica i risultati attraverso "Benchmark Comportamentali" e 
"Indicatori Culturali" che fungono da proxy misurabili per l'adozione dei principi e 
il cambiamento culturale.3 Questi benchmark forniscono prove tangibili che i 
principi sono realmente incorporati nell'organizzazione.3 Il modello si concentra 
sui risultati ideali che emergono dai comportamenti ideali, i quali sono guidati da 
sistemi allineati ai principi.3 Sebbene riconosca l'importanza dei risultati, il 
modello non prescrive un set di strumenti specifici e codificati per la verifica 
quantitativa dei risultati operativi o finanziari, affidandosi piuttosto alla 
misurazione dell'allineamento culturale e comportamentale come indicatore di 
progresso verso l'eccellenza. 

●​ WCM (Punteggio: 2)​
Il World Class Manufacturing (WCM) include il "Controllo di qualità" (Quality 
control) e il "Monitoraggio dei risultati" (results monitoring) come pilastri 
fondamentali.10 Questo implica l'istituzione di procedure per la verifica dei 



risultati e la correzione dei problemi identificati. Il WCM è guidato da metriche di 
produzione di classe mondiale, come la riduzione dei difetti e l'ottimizzazione dei 
costi, che richiedono un monitoraggio costante.4 L'uso di sistemi come i Quality 
Management Systems (QMS) e i Computerized Maintenance Management 
Systems (CMMS) facilita la raccolta e l'analisi dei dati per la verifica delle 
prestazioni.4 Anche gli audit 5S digitali e i Layered Process Audits (LPA) digitali 
sono strumenti per migliorare l'accuratezza del reporting e proteggere contro 
problemi di sicurezza e qualità, contribuendo alla verifica degli avanzamenti.4 

Strumenti per il coinvolgimento degli operatori 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 1)​
Il Lean Thinking pone un'enfasi fondamentale sul coinvolgimento degli operatori, 
considerandoli la fonte principale di idee per l'eliminazione degli sprechi e il 
miglioramento continuo. L'idea centrale è che se si forma ogni persona a 
identificare tempo e sforzi sprecati nel proprio lavoro e a collaborare meglio per 
migliorare i processi, la cultura risultante genererà più valore con meno spese.1 Il 
"Kaizen" (miglioramento continuo) è un processo che coinvolge tutti 
nell'organizzazione, incoraggiando ogni dipendente a identificare sprechi e 
suggerire miglioramenti.8 Il "Respect for People" è uno dei due pilastri del Lean, 
che implica fiducia e autonomia agli operatori per svolgere il lavoro, e promuove la 
collaborazione tra colleghi.5 Strumenti come il "Jidoka" (automazione con un 
tocco umano) incoraggiano gli operatori a fermare il processo quando si verifica 
un problema, responsabilizzandoli sulla qualità.1 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 2)​
Il Lean Six Sigma riconosce l'importanza del coinvolgimento degli operatori, come 
evidenziato dal principio "Coinvolgere ed Equipaggiare le Persone nel Processo" 
(Involve and Equip the People in the Process).2 La metodologia promuove la 
formazione continua e l'incoraggiamento del coinvolgimento dei dipendenti.8 I 
team di progetto, spesso guidati da Black Belts e Green Belts, includono membri 
provenienti dai reparti interessati, garantendo una certa partecipazione. Tuttavia, 
il coinvolgimento potrebbe essere più strutturato e guidato da esperti, piuttosto 
che un'empowerment diffuso e autonomo come nel Lean puro o nello Shingo 
Model. La natura basata sui dati e l'approccio orientato ai progetti possono 
talvolta limitare la partecipazione spontanea e diffusa a favore di un 
coinvolgimento più formale. 

●​ Shingo Model (Punteggio: 1)​
Lo Shingo Model è eccezionale nel promuovere il coinvolgimento degli operatori, 
poiché la sua filosofia è incentrata sulla trasformazione culturale attraverso i 
comportamenti individuali. Il principio "Rispetta Ogni Individuo" (Respect Every 



Individual) è centrale, riconoscendo il valore intrinseco e il potenziale di ogni 
persona.3 Questo porta a un ambiente in cui le persone si sentono energizzate e 
disposte a dare non solo le loro mani, ma anche la loro mente e il loro cuore.6 I 
"Benchmark Comportamentali" del modello indicano che gli operatori di prima 
linea identificano e risolvono i problemi senza attendere istruzioni, parlano 
apertamente dei problemi, si assumono la responsabilità della qualità e 
partecipano attivamente alle attività di miglioramento.3 La "Leadership con 
Umiltà" (Lead with Humility) crea un ambiente in cui gli associati si sentono 
rispettati e liberi di esprimere le loro capacità creative, promuovendo il 
coinvolgimento proattivo.6 

●​ WCM (Punteggio: 1)​
Il World Class Manufacturing (WCM) pone un'enfasi significativa sul 
coinvolgimento degli operatori attraverso diversi pilastri. La "Manutenzione 
autonoma" (Autonomous maintenance) affida agli operatori il controllo della 
manutenzione di routine, responsabilizzandoli e coinvolgendoli direttamente nella 
cura delle attrezzature.4 Lo "Sviluppo del team e formazione" (Team development 
and training) è un pilastro chiave che mira a garantire la competenza tecnica e 
l'efficienza dei processi, coinvolgendo gli operatori nel loro sviluppo 
professionale.10 Il WCM promuove un ambiente di lavoro collaborativo e 
motivante per guidare l'implementazione e il successo.10 La "Company 
engagement" (Coinvolgimento aziendale) mira a favorire la collaborazione e 
l'impegno di tutti i dipartimenti e team nei processi di implementazione e 
miglioramento continuo.10 

Strumenti per la verifica e lo sviluppo delle competenze 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 2)​
Il Lean Thinking promuove lo sviluppo delle competenze attraverso la pratica 
quotidiana e il "Kaizen". L'obiettivo non è solo applicare strumenti, ma sviluppare 
lo spirito Kaizen in ogni dipendente, che implica un apprendimento continuo e il 
miglioramento delle proprie capacità.1 Il "Respect for People" implica la fiducia e 
l'autonomia, che alimentano il desiderio degli operatori di migliorare le proprie 
competenze.5 Il concetto di "Built-in quality" richiede che gli operatori si formino 
per non passare, non fare e non accettare lavoro difettoso, il che implica un 
continuo sviluppo delle competenze sulla qualità.1 Tuttavia, il Lean non ha 
strumenti specifici e codificati per la verifica formale delle competenze o per la 
gestione dello sviluppo delle competenze a livello sistemico, affidandosi più 
all'apprendimento sul campo e al coaching. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 2)​
Il Lean Six Sigma include la "formazione continua" (continuous training) come un 



elemento chiave per l'implementazione.8 La metodologia stessa si basa su un 
sistema di certificazione a livelli (White Belt, Yellow Belt, Green Belt, Black Belt, 
Master Black Belt) che attesta lo sviluppo delle competenze in Lean Six Sigma.2 
Questo sistema fornisce un percorso chiaro per lo sviluppo professionale e la 
verifica delle competenze attraverso esami e progetti pratici. Il principio "Involve 
and Equip the People in the Process" (Coinvolgere ed Equipaggiare le Persone nel 
Processo) sottolinea la necessità di fornire la formazione necessaria per il 
miglioramento.2 Sebbene la verifica delle competenze sia intrinseca al sistema di 
certificazione, gli strumenti per lo sviluppo delle competenze al di fuori del 
framework Lean Six Sigma non sono esplicitamente codificati. 

●​ Shingo Model (Punteggio: 1)​
Lo Shingo Model eccelle nella verifica e nello sviluppo delle competenze, poiché 
la sua essenza è la trasformazione culturale attraverso l'apprendimento e 
l'allineamento dei comportamenti. Il modello promuove la "Comprensione dei 
Principi" (Principle Understanding) e l'"Efficacia della Formazione" (Training 
Effectiveness) come indicatori di progresso nell'implementazione.3 La 
"Leadership con Umiltà" (Lead with Humility) implica che i leader ascoltino, 
imparino e facciano coaching, creando un ambiente di apprendimento continuo.6 
Il principio "Abbracciare il Pensiero Scientifico" (Embrace Scientific Thinking) 
incoraggia cicli ripetuti di sperimentazione, osservazione diretta e apprendimento, 
che sono fondamentali per lo sviluppo delle competenze.6 Il modello fornisce 
"Benchmark Comportamentali" dettagliati per ogni principio attraverso diversi 
ruoli organizzativi, che possono essere utilizzati per valutare e sviluppare le 
competenze necessarie per i comportamenti ideali.3 

●​ WCM (Punteggio: 1)​
Il World Class Manufacturing (WCM) pone grande enfasi sullo sviluppo delle 
competenze e sulla formazione professionale. "Sviluppo del team e formazione" 
(Team development and training) e "Formazione professionale" (Professional 
training) sono pilastri fondamentali che mirano a garantire la competenza tecnica 
e l'efficienza dei processi.10 Il WCM include la gestione delle competenze e lo 
sviluppo della forza lavoro come parte integrante della sua piattaforma, con 
strumenti per la digitalizzazione del monitoraggio delle competenze, della 
formazione e dello sviluppo della forza lavoro.4 Questo approccio sistematico 
assicura che i dipendenti siano adeguatamente formati per svolgere le attività di 
manutenzione e altre operazioni in modo efficiente.10 Il WCM è progettato per 
sviluppare le competenze e responsabilizzare i dipendenti, rendendolo un leader 
in questo aspetto.4 

Peso della formazione per avere un sistema funzionante sul 50% dell’azienda 



●​ Lean Thinking (Punteggio: 2)​
Il Lean Thinking richiede una formazione significativa, ma spesso più pratica e 
basata sull'esperienza ("think with your hand" exercises) piuttosto che puramente 
teorica.1 L'obiettivo è sviluppare una "mentalità Lean" in ogni dipendente 
attraverso la pratica quotidiana e il Kaizen.1 Per far funzionare il sistema sul 50% 
dell'azienda, sarebbe necessaria una formazione diffusa sui principi (Valore, 
Flusso di Valore, Flusso, Pull, Perfezione) e sugli strumenti di base (Kanban, VSM, 
5S).5 La formazione deve essere continua e incoraggiare l'apprendimento dello 
spirito di miglioramento.8 Il peso della formazione è considerevole, ma è più 
orientato alla trasformazione culturale e alla pratica quotidiana che a 
certificazioni formali estese. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 1)​
Il Lean Six Sigma richiede un investimento significativo e strutturato nella 
formazione per far funzionare il sistema su una porzione considerevole 
dell'azienda. La metodologia si basa su un sistema di certificazione a livelli 
(Yellow, Green, Black Belts) che richiede corsi di formazione specifici e spesso 
lunghi.2 Per implementare il Lean Six Sigma sul 50% dell'azienda, sarebbe 
necessario formare un numero elevato di dipendenti a vari livelli di competenza, 
con un focus sulla metodologia DMAIC e sugli strumenti statistici.2 Questa 
formazione è essenziale per garantire la coerenza nell'applicazione e la capacità 
di guidare progetti di miglioramento complessi. Il peso della formazione è elevato, 
ma è anche altamente strutturato e mirato a creare capacità interne robuste. 

●​ Shingo Model (Punteggio: 2)​
Lo Shingo Model richiede una formazione intensiva sui principi guida e su come 
allineare sistemi e comportamenti a questi principi.3 L'Istituto Shingo offre 
workshop per una comprensione approfondita del modello e per insegnare i 
comportamenti necessari per raggiungere risultati ideali.13 Per diffondere il 
sistema al 50% dell'azienda, la formazione dovrebbe concentrarsi sull'educazione 
dei leader e dei manager sul loro ruolo nella costruzione di una cultura di 
eccellenza e su come guidare comportamenti basati sui principi.13 Sebbene non 
ci siano certificazioni a livelli come nel Six Sigma, la profondità della 
comprensione e l'applicazione dei principi richiedono un impegno formativo 
sostanziale e continuo, con un focus sulla trasformazione del pensiero e della 
cultura. 

●​ WCM (Punteggio: 1)​
Il World Class Manufacturing (WCM) richiede un peso elevato della formazione 
per essere implementato efficacemente su una parte significativa dell'azienda. La 
"Formazione professionale" e lo "Sviluppo del team e formazione" sono pilastri 
fondamentali del WCM, volti a garantire che i dipendenti siano capaci ed efficienti 



nello svolgimento delle attività di manutenzione e altre operazioni.10 Il WCM mira 
a sviluppare le competenze e a responsabilizzare i dipendenti, il che richiede un 
investimento continuo nella formazione.4 La riorganizzazione del personale e la 
formazione dei team per rafforzare le competenze e adattarsi al WCM sono 
esplicitamente menzionate come parte del processo.10 La natura olistica del 
WCM e l'integrazione di molteplici metodologie implicano una formazione estesa 
su diversi fronti. 

Peso delle strutture organizzative dedicate e non integrate nella struttura 
standard 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 3)​
Il Lean Thinking, nella sua forma più pura, mira a integrare il miglioramento 
continuo nella pratica quotidiana di ogni individuo, piuttosto che creare strutture 
organizzative dedicate e separate. L'obiettivo è che ogni persona identifichi gli 
sprechi nel proprio lavoro e migliori i processi.1 Il "Kaizen" è un processo che 
coinvolge tutti nell'organizzazione.11 Sebbene possano esistere "Lean champions" 
o team di miglioramento, l'ideale è che il Lean diventi parte del DNA culturale 
dell'azienda, senza la necessità di gerarchie parallele o strutture permanenti non 
integrate. Il peso delle strutture dedicate è generalmente basso, poiché l'enfasi è 
sull'empowerment diffuso. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 2)​
Il Lean Six Sigma spesso richiede la creazione di strutture organizzative dedicate, 
come l'ufficio di un "Deployment Champion" o l'assegnazione di ruoli a tempo 
pieno come Black Belts e Green Belts.2 Questi professionisti sono spesso dedicati 
a progetti di miglioramento e non sono sempre completamente integrati nelle 
operazioni quotidiane standard, agendo come facilitatori o leader di progetto. 
Sebbene l'obiettivo sia che il miglioramento diventi parte della cultura, la 
metodologia si affida a un'infrastruttura di esperti per guidare e sostenere gli 
sforzi. Il peso delle strutture dedicate è moderato, in quanto sono necessarie per 
la guida e la gestione dei progetti complessi. 

●​ Shingo Model (Punteggio: 4)​
Lo Shingo Model, per sua natura, mira a una trasformazione culturale profonda 
che permea l'intera organizzazione, rendendo superflue strutture organizzative 
dedicate e non integrate. Il modello si concentra sull'allineamento dei sistemi e dei 
comportamenti ai principi, in modo che l'eccellenza diventi intrinseca alla 
cultura.3 Sebbene possano esserci team o individui che guidano 
l'implementazione del modello, l'obiettivo è che i principi siano incorporati nella 
struttura standard e nei ruoli esistenti, non che vengano create entità separate. Il 
modello promuove la leadership con umiltà e il rispetto per ogni individuo, il che 



implica che il miglioramento sia una responsabilità condivisa e integrata, non 
delegata a un'unità esterna. 

●​ WCM (Punteggio: 1)​
Il World Class Manufacturing (WCM) richiede un'integrazione profonda nella 
struttura organizzativa esistente, con un peso elevato sulle strutture dedicate e 
non integrate nella struttura standard. Il WCM implica una "Riorganizzazione del 
personale" e la formazione dei team per rafforzare le competenze e adattarsi al 
nuovo sistema.10 La "Partecipazione della leadership" in ogni passo 
dell'implementazione e della gestione dei processi WCM suggerisce un 
coinvolgimento diretto delle strutture esistenti.10 La natura olistica e 
l'integrazione di vari sistemi (ERP, QMS, CMMS) implicano che il WCM diventi la 
struttura operativa standard, piuttosto che un'aggiunta esterna. È un sistema di 
gestione della produzione che si propone di diventare il modo di operare 
dell'intera azienda. 

Capacità di generare risultati stabili su tutta organizzazione 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 2)​
Il Lean Thinking ha una forte capacità di generare risultati stabili, soprattutto nella 
riduzione degli sprechi e nel miglioramento del flusso. I suoi principi di Kaizen e 
perfezione mirano a un miglioramento continuo e sostenibile.1 Tuttavia, la stabilità 
dei risultati su tutta l'organizzazione può dipendere dalla profondità dell'adozione 
culturale del Lean e dalla capacità di mantenere i principi nel tempo. Senza un 
focus rigoroso sulla variazione (come nel Six Sigma), i processi potrebbero 
comunque essere soggetti a fluttuazioni che ne compromettono la stabilità. La 
sua forza è nel miglioramento incrementale e nella visibilità, che possono portare 
a risultati duraturi se la mentalità è radicata. 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 1)​
Il Lean Six Sigma eccelle nella capacità di generare risultati stabili su tutta 
l'organizzazione. La metodologia Six Sigma è stata sviluppata per ridurre 
significativamente la probabilità di errori o difetti e per fornire prodotti e servizi di 
alta qualità nel modo più efficiente possibile.2 La fase "Control" del DMAIC è 
specificamente progettata per sostenere i miglioramenti e garantire che i risultati 
siano mantenuti nel tempo attraverso il monitoraggio continuo e la 
standardizzazione.2 L'enfasi sulla riduzione della variazione e sulle decisioni 
basate sui dati contribuisce in modo significativo alla stabilità dei processi e dei 
risultati a lungo termine, rendendolo un approccio molto affidabile per la 
generazione di performance consistenti a livello aziendale.2 

●​ Shingo Model (Punteggio: 1)​
Lo Shingo Model è progettato per generare risultati stabili e sostenibili su tutta 



l'organizzazione, poiché si concentra sulla creazione di una cultura di eccellenza 
che guida comportamenti ideali.3 La sua premessa è che "risultati ideali 
richiedono comportamenti ideali".3 Poiché il modello si concentra sul "perché" 
dietro il miglioramento e sull'allineamento dei sistemi ai principi, crea un ambiente 
in cui i risultati positivi emergono naturalmente e si mantengono nel tempo.3 La 
trasformazione culturale che il modello promuove è intrinsecamente orientata alla 
sostenibilità, poiché i comportamenti e i sistemi vengono modificati per 
supportare l'eccellenza continua, piuttosto che affidarsi a soluzioni temporanee o 
basate solo su strumenti. 

●​ WCM (Punteggio: 1)​
Il World Class Manufacturing (WCM) è un framework olistico progettato per 
raggiungere alti livelli di efficienza, qualità e soddisfazione del cliente, riducendo 
al contempo i costi e minimizzando gli sprechi nel processo produttivo.4 I suoi 
pilastri, come la manutenzione preventiva e autonoma, il controllo qualità e lo 
sviluppo delle persone, sono tutti orientati a garantire la stabilità e la sostenibilità 
delle prestazioni.10 L'integrazione di principi come il Just-in-Time e il Total Quality 
Management contribuisce a creare un sistema robusto che genera risultati 
consistenti e duraturi. Il WCM mira a rendere l'organizzazione competitiva a livello 
globale, il che implica la capacità di mantenere risultati stabili e di alta qualità su 
tutta l'organizzazione.4 

Possibilità di evoluzione del sistema con possibile integrazione di strumenti in 
tempi successivi 

●​ Lean Thinking (Punteggio: 1)​
Il Lean Thinking è altamente evolvibile e flessibile nella sua capacità di integrare 
strumenti in tempi successivi. Essendo una filosofia e una mentalità (il "Kaizen 
spirit") piuttosto che un set rigido di strumenti, incoraggia l'apprendimento 
continuo e l'adattamento.1 Il Lean stesso è nato dallo studio del TPS e ha 
assorbito e sviluppato vari strumenti nel tempo (es. Kanban, VSM, 5S, 
Poka-Yoke).8 Questo approccio permette alle organizzazioni di iniziare con i 
principi fondamentali e di integrare nuovi strumenti o tecniche man mano che la 
loro comprensione e le loro esigenze evolvono. La sua natura di "pensare con le 
mani" e di pratica quotidiana facilita l'adozione di nuove idee e metodi.1 

●​ Lean Six Sigma (Punteggio: 2)​
Il Lean Six Sigma è già un'evoluzione, avendo integrato i principi del Lean nel 
framework Six Sigma.2 Questo dimostra la sua capacità di evolvere e assorbire 
nuove metodologie. La sua struttura basata sui progetti e l'enfasi sui dati 
consentono l'integrazione di nuovi strumenti analitici o tecniche di miglioramento. 
Tuttavia, la sua natura più strutturata e codificata (DMAIC) può rendere 



l'integrazione di strumenti esterni più complessa rispetto al Lean puro, 
richiedendo un allineamento con le fasi e i requisiti del framework. Sebbene sia 
adattabile, l'integrazione deve spesso passare attraverso un processo di 
validazione per assicurare la coerenza con la metodologia esistente. 

●​ Shingo Model (Punteggio: 1)​
Lo Shingo Model è estremamente evolvibile e aperto all'integrazione di strumenti, 
poiché la sua essenza non è un set di strumenti, ma un framework basato sui 
principi che guidano i comportamenti e i sistemi.3 Il modello guida le 
organizzazioni a "muoversi oltre il miglioramento focalizzato sugli strumenti verso 
l'eccellenza centrata sui principi".3 Questo significa che qualsiasi strumento, 
metodologia o tecnologia che supporti i principi guida (es. Respect Every 
Individual, Lead with Humility, Embrace Scientific Thinking) può essere integrato 
nel sistema esistente. Il modello fornisce il "perché" (i principi), lasciando 
all'organizzazione la libertà di scegliere il "come" (gli strumenti) più appropriato 
per il proprio contesto, facilitando l'evoluzione continua.3 

●​ WCM (Punteggio: 2)​
Il World Class Manufacturing (WCM) è un sistema integrato che già combina 
diverse metodologie (Lean, TQM, TPM).4 Questo dimostra la sua capacità di 
integrare vari concetti. Il WCM è descritto come un framework che "tipicamente 
coinvolge l'integrazione di vari strumenti software e tecnologie" come ERP, QMS, 
CMMS e AI.4 Questo suggerisce una predisposizione all'adozione di nuove 
tecnologie e strumenti. Tuttavia, la sua natura di sistema olistico e la sua enfasi su 
pilastri specifici possono rendere l'integrazione di strumenti che non si allineano 
perfettamente con i suoi pilastri o che richiedono una revisione fondamentale del 
framework più complessa rispetto a metodologie più filosofiche come il Lean 
Thinking o lo Shingo Model. È evolvibile, ma entro i confini del suo framework 
integrato. 

VI. Considerazioni sui Contesti dove è Meglio Applicare Ogni 
Metodo 
La scelta della metodologia più adatta per l'eccellenza operativa dipende in larga 
misura dal contesto specifico dell'organizzazione, dalle sue sfide attuali e dai suoi 
obiettivi strategici. Non esiste una soluzione universale, e la comprensione delle 
sfumature di ciascun approccio è fondamentale per un'implementazione di successo. 

Lean Thinking è particolarmente indicato per organizzazioni che: 

●​ Hanno problemi di spreco e inefficienza nei processi: Il suo focus 
sull'identificazione e l'eliminazione dei sette tipi di spreco (sovrapproduzione, 



attesa, trasporto, lavorazione eccessiva, inventario, movimento, difetti) lo rende 
ideale per ottimizzare il flusso di valore.8 

●​ Cercano un miglioramento continuo e incrementale: La filosofia Kaizen, che 
incoraggia piccoli passi di miglioramento da parte di tutti i dipendenti, è perfetta 
per creare una cultura di miglioramento continuo.1 

●​ Vogliono responsabilizzare gli operatori e promuovere la comunicazione 
visiva: L'enfasi sul "Respect for People" e l'uso di strumenti come Kanban e 5S 
rendono il Lean eccellente per il coinvolgimento della forza lavoro e la trasparenza 
dei processi.5 

●​ Sono all'inizio del loro percorso di miglioramento: Il Lean può fornire una base 
solida e risultati rapidi a livello operativo, fungendo da trampolino di lancio per 
ulteriori iniziative. 

Lean Six Sigma è la scelta ottimale per organizzazioni che: 

●​ Affrontano problemi complessi di qualità e variazione: La sua combinazione di 
riduzione degli sprechi (Lean) e controllo della variazione (Six Sigma) lo rende 
potente per risolvere difetti, errori e instabilità dei processi.2 

●​ Necessitano di decisioni basate sui dati e di un approccio strutturato: Il 
framework DMAIC e l'uso estensivo di strumenti statistici garantiscono un 
approccio rigoroso e quantificabile al miglioramento.2 

●​ Mirano a recuperi economici significativi e misurabili: La sua capacità di 
quantificare i benefici e di selezionare progetti con un chiaro ritorno 
sull'investimento lo rende attraente per le aziende orientate ai risultati finanziari.2 

●​ Sono mature abbastanza da supportare un'infrastruttura di esperti: La 
necessità di Black Belts e Green Belts certificati implica un investimento in 
formazione e risorse dedicate.2 

Shingo Model è il più adatto per organizzazioni che: 

●​ Cercano una trasformazione culturale profonda e sostenibile: Il suo focus sui 
principi che guidano i comportamenti e i sistemi lo rende ideale per affrontare le 
radici culturali dei problemi operativi.3 

●​ Vogliono rafforzare la leadership e il coinvolgimento di tutti i livelli: I principi 
di "Leadership con Umiltà" e "Rispetta Ogni Individuo" promuovono un ambiente 
di fiducia e responsabilizzazione diffusa.3 

●​ Sono disposte a investire nel "perché" del miglioramento, non solo nel 
"come": Il modello sposta l'attenzione dagli strumenti fini a sé stessi alla 
comprensione dei principi sottostanti che guidano l'eccellenza.3 

●​ Hanno già implementato strumenti di miglioramento ma faticano a 
sostenere i risultati: Lo Shingo Model può fornire la base culturale necessaria 



per rendere i miglioramenti duraturi.13 

World Class Manufacturing (WCM) è il più appropriato per organizzazioni che: 

●​ Operano nel settore manifatturiero e cercano un'eccellenza operativa 
olistica: I suoi pilastri coprono tutti gli aspetti della produzione, dalla sicurezza 
alla qualità, dalla manutenzione alla logistica.4 

●​ Mirano a integrare diverse metodologie di miglioramento in un unico 
framework: Il WCM sintetizza concetti come Just-in-Time, TQM e TPM in un 
sistema coerente.4 

●​ Sono pronte a investire in strutture organizzative dedicate e sistemi 
integrati: L'implementazione del WCM implica una riorganizzazione del personale 
e l'adozione di sistemi software avanzati (ERP, QMS, CMMS).4 

●​ Cercano di raggiungere e mantenere un vantaggio competitivo a livello 
globale: Il WCM è orientato a garantire qualità, consegna e costi per mantenere 
l'organizzazione competitiva in un mercato globale.4 

VII. Conclusioni 
L'analisi comparativa delle metodologie Lean Thinking, Lean Six Sigma, Shingo Model 
e World Class Manufacturing rivela che ciascuna possiede punti di forza distinti e aree 
di applicazione ottimali. Non esiste una metodologia superiore in assoluto; la scelta 
più efficace è intrinsecamente legata al contesto, alla maturità e agli obiettivi strategici 
di un'organizzazione. 

Il Lean Thinking emerge come un fondamento essenziale per qualsiasi percorso di 
eccellenza, con la sua enfasi sull'eliminazione degli sprechi, la promozione del flusso e 
il coinvolgimento degli operatori attraverso strumenti visivi e pratiche Kaizen. È la base 
per una mentalità di miglioramento continuo. 

Il Lean Six Sigma si distingue per la sua robustezza nell'affrontare problemi di qualità 
e variazione, la sua capacità di generare risultati misurabili e stabili, e i suoi strumenti 
rigorosi per la selezione dei progetti basati sui recuperi economici. È l'approccio 
ideale quando la precisione e la riduzione dei difetti sono prioritarie e quando è 
necessaria una guida strutturata basata sui dati. 

Lo Shingo Model si rivela un catalizzatore per la trasformazione culturale profonda, 
ponendo l'accento sui principi che guidano i comportamenti ideali. La sua forza 
risiede nella capacità di promuovere una comunicazione trasversale autentica, lo 
sviluppo delle competenze e la generazione di risultati sostenibili attraverso un 



cambiamento di mentalità e di cultura, piuttosto che solo l'applicazione di strumenti. 

Infine, il World Class Manufacturing (WCM) si presenta come un framework 
completo e integrato, particolarmente adatto per le organizzazioni manifatturiere che 
cercano di raggiungere l'eccellenza su più fronti contemporaneamente. La sua enfasi 
sulla sicurezza, qualità, manutenzione autonoma e sviluppo delle persone, unita 
all'integrazione di sistemi avanzati, lo rende un sistema potente per la competitività 
globale. 

In sintesi, un'organizzazione che inizia il suo percorso potrebbe beneficiare della 
semplicità e dell'impatto immediato del Lean Thinking. Se i problemi di qualità e 
variazione sono predominanti, il Lean Six Sigma offre gli strumenti analitici necessari. 
Per una trasformazione culturale duratura e un coinvolgimento profondo, lo Shingo 
Model fornisce il framework filosofico e comportamentale. Per un'eccellenza 
operativa integrata e completa nel settore manifatturiero, il WCM è la scelta più 
coerente. La decisione informata, basata su una valutazione approfondita dei propri 
bisogni e del proprio contesto, è la chiave per sbloccare il vero potenziale 
dell'eccellenza operativa. 
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